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COMUNICATO DELL’ARCIVESCOVO 
CONCERNENTE I NUOVI VICARI DI SETTORE E IL RIORDINO DEI SETTORI 

La vastità e la complessità dell’impegno cui è chiamata la nostra Diocesi per essere fedele al suo compito missionario e per affrontare in modo adeguato le sfide nuove che di volta in volta si aprono al cammino della Chiesa, portano alla necessità di rivedere periodicamente la sua struttura centrale per un migliore e più efficace servizio nel governo e nel coordinamento delle attività. Questo compito concerne in primo luogo i più immediati collaboratori del Vescovo, ossia i Vicari episcopali e quindi anche i diversi organismi della Curia. 

Per tale motivo, all’inizio di un nuovo percorso pastorale che ci impegnerà nel prossimo triennio a rinnovare lo slancio missionario della nostra Chiesa con riferimento alla famiglia e all’avvio di un nuovo anno pastorale che vedrà le prime realizzazioni di quella nuova strategia pastorale che ho proposto autorevolmente nell’omelia del giovedì santo, ritengo opportuno procedere alla migliore definizione dei settori di coordinamento per i diversi organismi di Curia e ambiti pastorali, provvedendo anche alla nomina di nuovi Vicari episcopali di settore e alla precisazione delle competenze di alcuni Vicari già in carica. Compiti e funzioni dei Vicari episcopali di zona continueranno a svolgersi nei modi fin qui seguiti.

La scelta di valorizzare maggiormente la figura e i compiti dei Vicari di settore non ha l’intento di “appesantire” la struttura, già inevitabilmente complessa e articolata, della Curia arcivescovile, bensì quello di fare in modo che tutti i principali ambiti della vita diocesana siano autorevolmente seguiti a nome dell’Arcivescovo da suoi diretti collaboratori (che per il settore di competenza hanno la qualifica di Ordinario diocesano), cui spetterà – a seconda delle circostanze e delle necessità pastorali – impegnare, valorizzare, coordinare persone e risorse presenti nella nostra Diocesi, con l’apporto fondamentale, ma non esclusivo, degli organismi di Curia. Sono chiamati, quindi, a riferirsi ai rispettivi Vicari episcopali di settore, non solo gli uffici e servizi di Curia (con i corrispettivi organismi complementari: Commissioni, Consulte, Coordinamenti, ecc.), ma anche tutte le realtà ecclesiali e di ispirazione cristiana presenti in Diocesi che operano in un determinato ambito pastorale.        

Stabilisco, pertanto, quanto segue disponendone la decorrenza a far data dal 14 settembre 2006.

Resta immutata la pienezza di giurisdizione del Vicario Generale S. E. Mons. Carlo R. M. Redaelli e il suo impegno di favorire e garantire una conduzione unitaria della Diocesi, in stretto rapporto con l’Arcivescovo e collaborando con i Vicari episcopali di Zona e di Settore e il Moderator Curiae, con le indicazioni e i compiti specifici indicati nel decreto di nomina. Ribadendo e precisando quanto già stabilito, viene confermato al Vicario generale il compito di essere Vicario di riferimento per il Consiglio presbiterale e il Consiglio pastorale diocesano e gli viene ribadita una diretta competenza per quanto concerne il sorgere e  lo sviluppo delle relazioni relative alla cooperazione missionaria con altre Chiese, con riferimento al compito dei sacerdoti fidei donum, dei diaconi, dei consacrati e dei laici. Viene attribuita inoltre al Vicario generale una nuova competenza per quanto concerne la designazione e l’accompagnamento dei Cappellani ospedalieri e degli altri operatori pastorali nell’ambito delle Cappellanie e delle Parrocchie ospedaliere, avendo in questo la collaborazione del Servizio per la Pastorale della Sanità. 

Mons. Gianni Zappa, Moderator curiae, cui spetta la direzione e il coordinamento degli organismi di Curia, viene nominato Vicario episcopale del Settore per gli Affari generali che ha come compito la gestione di alcune attività di rilievo generale e di alcuni compiti funzionali al buon andamento della Curia e alla realizzazione delle iniziative diocesane. Fanno parte di questo settore i seguenti uffici e servizi:  

· Avvocatura

· Cancelleria arcivescovile

· Ufficio per le Comunicazioni sociali

· Ufficio per il Personale laico

· Ufficio per i Progetti informatici e la Statistica

· Ufficio per i Servizi logistici e le Manifestazioni diocesane

· Servizio per la Pastorale del Turismo e i pellegrinaggi 

· Servizio diocesano per la promozione del sostegno economico della Chiesa  cattolica.

A nome dell’Arcivescovo ha la responsabilità delle relazioni con le Autorità civili, anche sovrintendendo alle rappresentanze ufficiali. 

Mons. Luigi Manganini, Arciprete del Duomo, viene nominato Vicario episcopale del Settore per l’Evangelizzazione e i Sacramenti, che, in attuazione delle scelte fondamentali del Sinodo diocesano 47°, si occupa specificamente dei primi due “ministeri fondamentali”, che esprimono il “volto della Chiesa” (costt. 11-13; capp. 1-3): il ministero della Parola e il ministero della Liturgia, che si intrecciano nella tematica dell’iniziazione cristiana e sono indissolubilmente legati con il terzo ministero, quello della carità. Rientra tra le competenze di questo settore anche la cura specifica richiesta dai fedeli migranti, comprensiva del coordinamento delle strutture pastorali presenti in diocesi per la cura pastorale dei fedeli di lingua straniera. Fanno parte di questo settore i seguenti servizi e organismi di curia:

· Servizio per l’Apostolato biblico

· Servizio per la Catechesi

· Servizio per il Catecumenato

· Servizio per le Cause dei Santi

· Servizio per la Pastorale Liturgica

· Servizio per la Pastorale dei Migranti

· Servizio per la Disciplina dei Sacramenti

· Segreteria per le Scuole diocesane per gli Operatori pastorali.

Mons. Luigi Manganini conserva, inoltre, le competenze che gli sono specificamente affidate in particolare con riferimento alla Congregazione del Rito Ambrosiano, alla Commissione arcivescovile per gli itinerari di Iniziazione Cristiana e al Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica Sacra.  

Don Eros Monti, conservando i suoi compiti attuali di docente presso il Seminario arcivescovile, viene nominato Vicario episcopale del Settore per la Vita Sociale, che si occupa di promuovere e accompagnare lo sviluppo della missione propria dei fedeli laici, con attenzione al vissuto concreto delle persone e della comunità umana: la famiglia, il lavoro, la sanità, l’impegno socio-politico. Il settore ha un particolare rapporto con l’Azione Cattolica e le altre realtà che curano e favoriscono l’impegno laicale nonché con gli organismi che a diverso titolo si occupano di ambiti di competenza rilevanti per la vita sociale dei fedeli laici. Fanno parte di questo settore i seguenti servizi e organismi:

· Servizio per la Famiglia  

· Servizio per la Vita Sociale e il Lavoro

· Servizio per la Pastorale della Sanità

· Segreteria diocesana per la Formazione all’impegno Sociale e Politico

· Coordinamento delle Unioni Professionali Cattoliche

Continua a fare diretto riferimento all’Arcivescovo il Coordinamento diocesano Associazioni, Movimenti e Gruppi.
Mons. Carlo  Faccendini, conservando i suoi compiti come Vicario episcopale per la Zona pastorale Settima, viene nominato Vicario episcopale del Settore per l’Educazione Scolastica, che si occupa di tutto quanto concerne la pastorale del mondo della scuola, con riferimento alle famiglie, al personale docente e non docente e agli alunni, con una specifica attenzione alle scuole cattoliche e di ispirazione cristiana e all’insegnamento della religione cattolica. Fanno parte di questo settore i seguenti servizi:   

· Servizio per la Pastorale Scolastica

· Servizio per l’Insegnamento della Religione Cattolica

Il Vicario episcopale ha una diretta responsabilità per quanto concerne i Collegi arcivescovili ed è a questo titolo presente nel consiglio di amministrazione della FACEC.

Mons. Severino Pagani, restando Responsabile dei Servizio per i Giovani, viene nominato Vicario del Settore per la Pastorale Giovanile, che opera nel quadro delle scelte pastorali diocesane indicate dal Capitolo 11 del Sinodo diocesano 47° “Pastorale giovanile e oratorio”, prestando un’attenzione specifica anche al mondo universitario (secondo le indicazioni contenute nel Direttorio per la Pastorale universitaria diocesana) e a quello dello Sport. Fanno parte di questo settore i seguenti servizi e organismi:   

· Servizio per i Giovani

· Servizio per i Ragazzi, gli Adolescenti e l’Oratorio

· Consulta diocesana di Pastorale universitaria

· Commissione diocesana per lo Sport

· Commissione per la Formazione degli Educatori laici responsabili di Oratorio.

Al Vicario episcopale fanno riferimento le Cappellanie, i Centri di pastorale universitaria, i Pensionati universitari.

Mons. Pagani presiede la FOM ed è presente nel consiglio di amministrazione della Fondazione La Vincenziana. 

Mons. Luigi Testore, rimanendo parroco di S. Marco in Milano, viene nominato Vicario episcopale del Settore per la Missione e la Carità, che si occupa di una delle due fondamentali dimensioni della pastorale, cioè la missione “ad gentes” e la cooperazione tra le Chiese (Sinodo diocesano 47°: costt. 18-21; cap. 16), e uno dei tre ministeri fondamentali, quello della carità (cost. 14; cap. 4).  Fanno parte di questo settore i seguenti uffici e organismi:  

· Caritas Ambrosiana

· Ufficio per la Pastorale Missionaria 

· Coordinamento Enti Assistenziali

Il Vicario episcopale presiede la Fondazione Caritas Ambrosiana ed è punto di riferimento per la pastorale delle carceri.

S. E. Mons. Francesco Coccopalmerio, Mons. Ernesto Combi, Mons. Ambrogio Piantanida, Mons. Giuseppe Maffi, S. E. Mons. Marco Ferrari vengono confermati come Vicari episcopali di settore con i rispettivi attuali compiti. S. E. Mons. Angelo Mascheroni viene confermato Vicario episcopale di settore, con il compito di presiedere il Collegio dei Consultori, il Consiglio per gli Affari Economici della Diocesi e il Collegio dei Censori; prosegue inoltre nel compito di seguire i sacerdoti Esorcisti.
Al fine di favorire il coordinamento tra i diversi settori, tenendo conto dell’unitarietà dell’azione pastorale della diocesi, stabilisco che, oltre alle riunioni plenarie del Consiglio Episcopale Milanese, presiedute da me o in mia assenza dal Vicario Generale e in analogia alle riunioni periodiche dei Vicari episcopali di zona, si tengano anche degli incontri periodici dei Vicari episcopali di settore, presieduti da me o in mia assenza dal Vicario  Generale o, per quanto di competenza, dal Moderator Curiae. 

Tali incontri periodici avranno lo scopo di favorire una conoscenza e un coordinamento delle attività dei singoli settori e costituiranno la sede opportuna per affrontare problematiche e questioni di carattere generale concernenti la vita pastorale della diocesi da sottoporre poi alla decisione ultima dell’Arcivescovo.

Infine, do mandato agli uffici competenti, sotto la direzione del Moderator Curiae, affinché procedano celermente ad apportare gli aggiornamenti richiesti dello Statuto della Curia arcivescovile di Milano al fine di recepire le presenti indicazioni, con la nuova delineazione dei Settori e con gli adattamenti richiesti circa la definizione dell’organigramma e l’eventuale rettifica della denominazione e delle competenze di alcuni organismi di Curia.

Ringrazio di cuore i Vicari episcopali di settore confermati o di nuova nomina per la loro generosità e per il loro impegno. In particolare ringrazio alcuni di loro per la disponibilità ad assumere l’ufficio di Vicario episcopale mantenendo altri incarichi impegnativi quali quello di Vicario episcopale di zona, di parroco, di educatore del seminario.

Maria Nascente, che abbiamo invocato all’inizio del nuovo anno pastorale, conforti con la sua materna benedizione il lavoro di tutti facendo in modo che la nostra Chiesa sia sempre più aperta ad ascoltare quanto dice lo Spirito per essere fedele in modo nuovo alla sua missione di servizio al Vangelo.

Milano, 13 settembre 2006

+ Dionigi Tettamanzi

Cardinale Arcivescovo

Mons. Marino Mosconi

Cancelliere Arcivescovile
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